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Ø Il 2025 si è chiuso in positivo per i mercati azionari globali. Nonostante picchi di volatilità (come in
occasione del Liberation Day del 2 aprile), a prevalere sui mercati è stato un certo ottimismo di fondo,
sostenuto dalla complessiva tenuta dell’economia globale, da politiche monetarie e fiscali accomodanti sia
negli USA sia in Europa e dall’entusiasmo per gli sviluppi legati all’intelligenza artificiale (nonostante le
valutazioni elevate sui titoli del settore tecnologico legati all’AI abbiano acceso qualche campanello
dall’allarme sulla possibilità che scoppi una bolla).

Ø Il 2026 è iniziato sulla falsariga dell’anno precedente, confermando una tenuta dei mercati finanziari
nonostante uno scenario dominato da numerosi fattori di rischio, dai possibili effetti negativi dei dazi
statunitensi sul commercio internazionale e, di conseguenza, sulla crescita economica globale, alle
persistenti tensioni geopolitiche con il Presidente Trump che rimarrà inevitabilmente protagonista su
diversi fronti, anche in vista dell’appuntamento con le elezioni di midterm: dal blitz in Venezuela alle mire
sulla Groenlandia, dai due processi di pace da costruire e rafforzare in Ucraina e a Gaza alle relazioni
complicate con l’Europa, fino allo scoppio dei tumulti in Iran.
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I rischi più impattanti nel breve e lungo periodo
• Il Global Risks Report 2026 del World Economic Forum

identifica nel conflitto geoeconomico la principale
minaccia per il 2026 (e dei prossimi 2 anni), seguito dai
timori per i conflitti armati tra Stati.

• Al 2° posto della classifica dei rischi percepiti come più
impattanti nel breve periodo troviamo Misinformazione
e disinformazione.

• Nei prossimi 10 anni i rischi percepiti come
più impattanti sono invece tutti di carattere
ambientale, guidati dagli eventi metereologici
estremi alla perdita della biodiversità ai
cambiamenti critici della Terra (scioglimento
delle calotte glaciali, riscaldamento degli
oceani…)



Fonte: XII Report sugli investitori istituzionali italiani, Itinerari Previdenziali

L’evoluzione degli investimenti delle Fondazioni di origine Bancaria
• Calo del peso della conferitaria;
• Aumento del peso dei titoli obbligazionari dovuto soprattutto alla componente governativa italiana;
• Riduzione delle gestioni patrimoniali e degli OICR per il trasferimento in Piattaforme o Fondi dedicati (l’83% multi-asset);
• Aumento dei FIA nei vari settori dei private market.
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